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– In Italia non si rispetteranno del tutto i tempi per il 5G, che però

rappresenterà nel 2025 il nuovo standard. Vi sarà una rilevante

sovrapposizione fra investimenti per 4G e 5G.

– Aree “a fallimento di mercato” (o “bianche”): investirà lo Stato,

per motivi politici (promuovere lo sviluppo digitale, evitare

l’accentuarsi del digital divide).

– L’efficacia degli investimenti pubblici dipenderà dalla

disponibilità degli operatori a “illuminare” la rete (farsi carico dei

costi di gestione) e dal ritmo con cui le imprese svilupperanno

nuovi servizi digitali.

TENDENZE GENERALI

 LE INFRASTRUTTURE



– L’Italia resterà un follower sulla trasformazione digitale, anche

perché sarà carente sul lato della governance del cambiamento.

– Vi sarà però una crisi del dirigismo e ci si sposterà verso un

modello di progettualità mista, con maggiore propensione ad

ascoltare il mondo delle imprese. Industria 4.0 sarà uno dei temi

su cui vi sarà maggiore consonanza pubblico-privato.

– L’Italia, tuttavia, resterà un ambiente in cui sarà molto difficile

creare, curare e sviluppare startup, con il risultato che per gli

innovatori spesso l’alternativa sarà andare all’estero o farsi

comprare da gruppi di altri paesi.

TENDENZE GENERALI

 LA GOVERNANCE



– Lo sviluppo delle infrastrutture sarà necessario ma insufficiente

per il rilancio situazione economica italiana: le Pmi, spesso

arretrate, non riusciranno a valorizzare le nuove opportunità.

– Sarà fragile la cultura del dato, specie nelle Pmi, e quindi si

affermerà con difficoltà il modello della Data Driven Decision.

– Numerosi dei vantaggi della digitalizzazione (tracciabilità,

identità digitale, condivisione dei processi, e-payment, etc.)

verranno visti come inconvenienti per quella parte dell’economia

che opera in tutto o in parte nel sommerso.

TENDENZE GENERALI

 LA CULTURA DIGITALE
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TRE MODELLI

DI DIFFUSIONE

DELL’IoT

TENDENZE GENERALI

 INTERNET DELLE COSE



– L’Internet delle Cose crescerà in maniera molto rapida a livello

globale. Il mercato italiano seguirà le tendenze mondiali, ma avrà

una reazione più blanda: le Tlc guardano all’IoT come a un

elemento di complemento.

– Problema generale dell’IoT: la sicurezza. In Italia mancheranno

standard di sicurezza e sistemi di certificazione accessibili

dall’utenza di medio-piccole dimensioni.

– L’esplosione nel numero dei dispositivi connessi creerà problemi

crescenti, con implicazioni sia tecnologiche, sia normative.

TENDENZE GENERALI

 INTERNET DELLE COSE



– Nelle aree “a fallimento di mercato”, saranno a

rischio anche gli investimenti pubblici.

– Pur essendo carenti sulla governance, su Industria

4.0 stiamo partendo con il piede giusto.

– Arretratezza, forza dell’abitudine, poco uso dei dati,

resistenze: per la trasformazione digitale delle

imprese vi saranno molti attriti.

– IoT: anni di crescita esplosiva, ma in Italia avremo

problemi aggiuntivi sul lato della sicurezza.

TENDENZE GENERALI

 in sintesi...



INDUSTRIA 4.0
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INDUSTRIA 4.0

 LA RIORGANIZZAZIONE

– Sempre più beni progettati centralmente, realizzati in siti multipli,

distribuiti de network di delivery multivettore gestiti da soggetti

terzi.

– La gestione degli impianti produttivi ricorrerà a quelli altrui e

metterà a disposizione di terzi i propri.

– Si diffonderanno i soggetti produttivi “general purpose”, in grado

di produrre beni anche molto differenti a partire dalla medesima

struttura produttiva.

– La rete di delivery sarà molto più vicina al cliente finale,

abbassando i costi e consentendo una produzione industriale

personalizzata a Km0.



INDUSTRIA 4.0

 LA GESTIONE DEI DATI

– Elemento caratterizzante dell’Industria 4.0 sarà la generazione e il

mantenimento del patrimonio informativo proprio e la sua

combinazione con i dati prodotti da terzi.

BIG DATA PER
L’INDUSTRIA 4.0
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INDUSTRIA 4.0

 LE COMPETENZE

– Le grandi industrie italiane passeranno al modello 4.0 grazie alle

offerte dei grandi vendor internazionali (principalmente Usa,

tranne Sap). Nessun attore italiano avrà le dimensioni adeguate per

poter entrare in questo mercato.

– Con le metodologie 4.0 nasceranno nuove figure professionali

(come l’architetto di servizi innovativi, che disegnerà nuovi modi

di fruizione dei servizi stessi).

– L’Industria 4.0 sarà caratterizzata dal ricorso sistematico

all’aggiornamento professionale, come catalizzatore per l’aumento

della produttività.



INDUSTRIA 4.0

 LE SFIDE PER LE PMI

– La sfida più importante per l’Italia sarà quella di diffondere fra le

Pmi l’approccio 4.0. Nel 2025 meno del 50% vi sarà coinvolto.

– La guida del processo sarà sostanzialmente impossibile per le Pmi,

prive di risorse e competenze adeguate. Due soluzioni possibili:

・ l’aggregazione delle Pmi in filiere (tramite finanziamento e

detassazione delle attività di ricerca svolte in associazione);

・ l’inserimento delle Pmi italiane in filiere estere (con problemi

di cessione di valore e mancate entrate fiscali).

– Nonostante le difficoltà le Pmi, anche di impronta familiare,

beneficeranno molto dei processi interconnessi e geograficamente

distribuiti, soprattutto in vista dell’internazionalizzazione.
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